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QUARESIMA

Patriarcato di Venezia

Voglio vivere alla grande...

Non è quello che desidera ciascuno di
noi? Perché allora accontentarsi delle
imitazioni?

Forse temi che il tuo momento non
arriverà mai e allora arraffi le briciole.
Ma se alzi lo sguardo vedrai un pane
buono spezzato e offerto che ti toglie
ogni fame...

Salmo 115 (113B)

Non a noi, Signore, non a noi,
ma al tuo nome da' gloria,
per il tuo amore,
per la tua fedeltà.

Perché le genti dovrebbero dire:
«Dov'è il loro Dio?».

Il nostro Dio è nei cieli:
tutto ciò che vuole,
egli lo compie.

I loro idoli sono argento e oro,
opera delle mani dell'uomo.

Hanno bocca e non parlano,
hanno occhi e non vedono,

hanno orecchi e non odono,
hanno narici e non odorano.

Le loro mani non palpano,
i loro piedi non camminano;
dalla loro gola non escono suoni!

Diventi come loro chi li fabbrica
e chiunque in essi confida!

Venerdì 26marzo

Q
uest'amore infiammato e la incessante memoria
della passione di Cristo, che celava in cuore, volle
il Signore mostrarli a tutto il mondo per mezzo

della stupenda prerogativa d'un privilegio eccezionale, con
cui lo decorò mentre era ancor vivente nella carne.
Un mattino egli si sentì rapito in alto, verso Dio, da ardenti
desideri serafici, mentre una tenera compassione lo
trasformava in Colui che, per eccesso di amore, volle essere
crocifisso . Si era verso la festa dell'Esaltazione della croce,
due anni prima della sua morte. A Francesco, immerso
nell'orazione su un versante del monte della Verna, apparve
un serafino: aveva sei ali e tra le ali emergeva la figura di un
uomo bellissimo, crocifisso, le cui mani e piedi erano stesi in
croce, e i tratti di lui erano chiaramente quelli di Gesù Cristo.
Con due ali velava il capo, due scendevano a coprire il corpo,
due si tendevano al Volto. Quando la visione scomparve,
I'anima di Francesco rimase arroventata d'amore, e nelle sue
carni si erano prodotte le
stimmate del Signore Gesù
Cristo. L'uomo di Dio cercava
di nasconderle quanto più
poteva, fino alla sua morte,
non volendo propalare il
segreto del Signore. Ma non
arrivò a celare il prodigio
totalmente, ché fu scoperto
almeno dai compagni viventi
in intimità con lui.

Dove vuoi camminare?

Dove vuoi arrivare?

Dove vuoi rimanere?

Io sono la via.

Io sono la verità.

Io sono la vita.


